
ATTI CONSILIARI  1 REGIONE PIEMONTE 

X LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 336 DEL 26/06/2018     

 

(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2183 presentata da Campo, inerente a "Variante di Demonte"  

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 2183, che nella scorsa 

seduta era stata posticipata a oggi. 

La parola al Consigliere Campo per l'illustrazione. 

 

 

CAMPO Mauro 

 

Grazie, Presidente. 

L’Assessore aveva chiesto di posticiparla alla prima seduta utile, perché la scorsa settimana si trovava 

proprio a Roma a parlare anche di questo tema.  

Con la mia interrogazione chiedo a quale punto ci troviamo nell’iter autorizzativo, nell’iter 

procedurale di autorizzazione per quello che riguarda l’avvio della cantierizzazione di quest’opera, dopo la 

presentazione del progetto definitivo da parte di ANAS di un’opera che ormai è attesa dal territorio cuneese 

da lungo tempo. Stiamo parlando della cosiddetta tangenziale di Demonte, Lotto 1, perché si tratta in realtà 

di un complesso di opere che dovrebbe permettere di aggirare gli abitati di Demonte, di Aisone e di Vinadio 

nella Valle Stura cuneese, Valle Stura di Demonte. 

Questo è il primo lotto, quello che permette di aggirare l’abitato di Demonte. Il progetto definitivo è 

stato presentato a dicembre dell’anno scorso e le promesse fatte all’epoca erano quelle di un iter 

autorizzativo il più celere possibile, tempestivo, se si può definire così, in modo da procedere possibilmente, 

essendo l’opera già integralmente finanziata, alla cantierizzazione entro l’anno in corso. Dalla verifica dello 

stato degli atti ci risulta tutta una serie di documenti progettuali depositati e presentati, ma non ci risulta, a 

oggi, l’avviso di avvio di procedura di impatto ambientale, o, meglio, non ci risulta l’avvio della valutazione 

di impatto ambientale a livello ministeriale e neanche regionale. 

Questo è un elemento chiaramente di spartiacque, in quanto dopo l’avvio dell’iter ci vogliono almeno 

150 giorni prima che si possa pensare di arrivare a una conclusione e quindi all’eventuale cantierabilità. 

Essendo oramai a metà dell’anno, se vogliamo giungere a qualche soluzione e a qualche risultato entro la 

fine dell’anno, come promesso, dovremmo essere alle strette finali per quanto riguarda il procedimento di 

VIA. 

Chiederei se ci sono aggiornamenti sullo stato della procedura.  

Grazie. 

 

 

PRESIDENTE 

 

La parola all’Assessora Cerutti per la risposta. 

 

 

CERUTTI Monica, Assessora regionale  

 



ATTI CONSILIARI  2 REGIONE PIEMONTE 

X LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 336 DEL 26/06/2018     

 

In merito al question time relativo alla variante di Demonte, si comunica che il Ministero 

dell’Ambiente, con nota del 14 giugno 2018, ha comunicato ai soggetti interessati, tra cui la Regione, l’avvio 

della procedura di VIA e che entro 60 giorni dovranno pervenire le osservazioni sul progetto.  

Pertanto, in questi giorni si sta attivando l’organo tecnico regionale per la raccolta dei pareri in merito. 

Inoltre, nel pomeriggio del 28 giugno il progetto è stato esaminato dal Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici, cui hanno partecipato gli enti territoriali: Regione (vi ha partecipato l’Assessore Balocco), 

Provincia e Comune, ribadendo la strategicità e l’urgenza dell’intervento.  

Si provvederà a richiedere copia del parere che verrà emesso dal succitato Consiglio.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie, Assessora. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.55 la Presidente dichiara esaurita la trattazione  

delle interrogazioni a risposta immediata) 

 

 

(La seduta ha inizio alle ore 15.57) 

 


